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Editoriale 

“Cerchiamo Amici, non Soci” 

Vorrei concentrare in questo mio intervento alcune provocazioni, quale prova per 
verificare se i Soci, oltre che aderire alle uscite, prendono parte attiva alla vita del Club, 
leggendo i miei interventi e quelli, diciamo “bellissimi”, della Redazione. 
Cominciamo ad esaminare un tema attuale: “Noi e l’Islam”. La storia ci insegna che le 
credenze, le abitudini che ereditiamo non sono immutabili. Ognuno di Noi, col passare 
del tempo, conoscendo nuovi ambienti, e situazioni, pur mantenendo fede alle proprie 
convinzioni originarie, è portato ad accettare altre usanze e a modificare il proprio modo 
di vedere le cose: un abito, quello mentale, che si può allargare o restringere senza 
modificare il nostro stile di vita. 
Come le leggi dello Stato cambiano nel tempo per sopraggiunte esigenze di una società 
in continua evoluzione, così deve adeguarsi anche il nostro essere cittadini.  
Un’idea che non viaggia con il tempo, che si arrocca su rigide posizioni, è spesso fonte 
di conflitti sociali e personali. 
L’Islam, a differenza della religione cattolica, è fatta di correnti e sette, più o meno 
grandi, ognuna con una propria storia. E così i Mussulmani professano in modo 
differente la stessa religione islamica. E’ l’assenza di una riconosciuta gerarchia 
ecclesiastica che consente ai Mussulmani di considerare la propria religione come loro 
vogliono che sia, plasmandola alle loro necessità e tradizioni. 
Ne consegue che in Italia l’Islam si esprime al massimo delle sue diversità, con 
“Mussulmani che sono estranei tra loro pur professando la stessa fede”.  
 “Ma fatemi capire”, dirà qualcuno, “che relazione ha questo discorso con il Club?” 
 A prima vista, nulla, ma, riflettendo, un collegamento c’è.  
Infatti, solo conoscendo, informandosi, ma soprattutto partecipando, si vive in modo 
attivo nella società, e, nel nostro piccolo, nel Club. 
E allora cerchiamo di parlare un po’ di noi.  
Presto ci sarà l’Assemblea annuale dei Soci, per discutere di bilanci, anche economici, e 
di programmi.  
E allora parto con una prima provocazione: se cercassimo di pensare di introdurre una 
novità assoluta per il nostro Club, un piccolo contributo, a ogni uscita, per 
sostenere le spese organizzative, sempre più ingenti. 
Un vecchio e familiare proverbio recita: “Non si possono fare le nozze solo con i fichi 
secchi”. Vale a dire non si può pretendere molto con poco.  
La quota associativa viene totalmente assorbita da spese varie: giornalino in primis, 
sede e altre incombenze a seguire  
Un contributo minimo, a carico di chi prende parte all’uscita, potrebbe costituire non 
solo una vitale boccata d’ossigeno, ma anche un tangibile segno di attaccamento al 
Club. Che ne pensate? A Voi la parola! 
Il sasso è stato lanciato, la discussione e gli interventi sono aperti a pieno campo, e 
saranno pubblicati, quali fossero un “piccolo” forum, sul giornalino e sul sito. 
Intanto, in attesa di vostri interventi, godiamoci questo novembre eno-gastronomico 
all’insegna, come sempre nel nostro Club, dell’Amicizia e del vicendevole rispetto. 
    

Buon viaggio in Amicizia e Allegria  
Giuliano Giommi 
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Accade in Novembre 
 

13-14– TREDOZIO per la SAGRA del BARTOLACCIO (km.131) 
 

C’eravamo ripromessi un tranquillo week end autunnale e la località prescelta ha tutte le 

caratteristiche per mantenere le nostre aspettative.  

Quindi, nella speranza che Giove Pluvio abbia nei nostri confronti un benevolo occhio di 

riguardo, compatibilmente con la stagione (ci accontentiamo di poco!), prepariamo i 

nostri camper ed accingiamoci a partire. 

Presa la decisione, senza più alcun indugio, andiamo alla scoperta di Tredozio dove i 

rinomati, ma a noi completamente sconosciuti, “bartlàz” ci aspettano. 

Si parte quando si vuole, ma l’ultima partenza, quella cosiddetta “ufficiale”, come al 

solito avverrà, dall’area di servizio API presso il Casello autostradale, SABATO 13 

Novembre alle ore 15. 

L’appuntamento finale è per tutti presso il “Campeggio Le Volte” che ci ospiterà al 

modico costo di €. 7 a camper che dispone anche di alcuni punti luce. 

Il Campeggio offre inoltre, su prenotazione, la possibilità di cenare o pranzare al prezzo 

di €.15. 

Come già anticipato sul numero scorso, la domenica mattina, una visita guidata (costo 
€1-3 secondo il numero) ci farà 
conoscere i luoghi caratteristici e 
le bellezze nascoste del piccolo 
centro, che pare siano tante. 
Terminata la visita tutti 

all’assalto dei “bartlàz” e di 

quante altre golosità ci saranno 

proposte con un solo 

avvertimento : 

non eccedete in lambrusco e 

cagnina, che pare scorra a fiumi, 

perché dopo si…. parte (in tutti i 

sensi).  

Questo, nell’immagine, è  

il famoso e rinomato “bartlàz”. 
Il programma prevede dalle ore 11.00, apertura della sagra e della mostra d'arte; si 
possono gustare oltre al bartolaccio, la polenta, la paciarella, dolci di castagne ed altri 

prodotti tipici locali, il tutto accompagnato da spettacoli musicali itineranti. 
Come arrivare  

Uscendo al casello autostradale (A14) di Faenza, Tredozio dista circa 30 km 
percorrendo la strada provinciale del Tramazzo. 

La Sagra si svolge nella piazza principale del paese. 
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27-28– SERRA de CONTI: la festa della cicerchia (km.71) 

 

Sulle tavole dei nostri nonni, quando tutti i tipi di legumi erano la base dell’alimentazione 
rurale, la cicerchia era protagonista.  
Legume povero, che cresce anche in particolari condizioni di difficoltà, la cicerchia ha 
vissuto anni di ingiustificato esilio al pari di tanti altri prodotti della terra, e solo negli 
ultimi anni grazie alla riscoperta di tradizioni alimentari dimenticate, è tornata alla 
ribalta.  
La Festa della Cicerchia, che si tiene ogni anno l'ultima settimana di Novembre, è un 
appuntamento gioioso che si svolge all’interno delle mura medievali di Serra de Conti, 
un piccolo gioiello di architettura antica che ha mantenuto intatto l’impianto urbano, 
dove i vicoli e le piazzette che si susseguono sono gli elementi ideali per ricreare 
l’atmosfera di un tempo e gustare i sapori della memoria. 
Nelle cantine, appositamente allestite per l’occasione, assisteremo al festival della 
cicerchia, dove il legume viene presentato, non è un luogo comune, in tutte le maniere: 
passato di cicerchia su pane abbrustolito, coratella di agnello con polenta alle tre farine, 
zuppa di cicerchia in pagnotta, cicerchia con costine di maiale, dolci casarecci con 
farina di cicerchia.  
Le osterie che aprono per la festa, oltre alla cicerchia, offrono menù che potranno 
rendere indimenticabile la festa di Serra de’ Conti con piatti tipici tradizionali, arricchiti in 
qualche caso da un necessario tocco di originalità. 
Prepariamoci, dunque, a scegliere tra tagliatelle con sugo di coniglio in bianco, ciarimboli 
alla brace, stoccafisso al forno, salsicce al vino rosso, cinghiale all’aceto zuccherato con 
borlotti, frascarelli all’anatra, da gustare insieme al buon vino della zona.  
Una rinomata e quasi esclusiva bevanda è la visciolata, delizioso mix di vino e succo di 
visciole, che accompagna i dessert.  
Per andare alla scoperta di tutto questo oltre che per passare un lieto fine settimana in 
compagnia, ci ritroviamo sabato 27 alle ore 15 presso il Campus Scolastico di Via 
Nanterre per raggiungere i parcheggi che ci sono stati riservati. Sono due spazi che 
possono contenere ciascuno una decina di Camper, entrambi sono appena fuori le mura 
quindi a ridosso del centro: Via 1 Maggio e l’adiacente via Montessori. 
L’area attrezzata di via Vanoni infatti è sotto il paese e piuttosto lontana dal centro. 
Come arrivare : 

Autostrada A14 a uscita Senigallia proseguire sulla superstrada S.S. 360 
 
 

 Ode alla cicerchia 
 

A primavera seminava i fagioli, ceci, cicerchia, generalmente tra il granoturco, per 
sfruttare i piccoli spazi esistenti tra un solco e l'altro. 
In agosto, raccolte le cime del granoturco per l'alimentazione bovina, le pannocchie 
maturavano al sole estivo e i legumi sottostanti venivano accuratamente raccolti. 
In principio c'era mia nonna. Andavo con lei, strappavo dal suolo gli arbusti interi carichi 
di baccelli ormai maturi, si facevano dei fasci, si caricavano sulle spalle e si portavano 
nell'aia. Raccolti in piccoli mannelli, venivano appesi su una parete assolata fino a che, 
da lì a qualche giorno, fossero pronti per la battitura. 

Avere fagioli, ceci e cicerchia era già una garanzia per l'inverno che presto sarebbe 
arrivato e ogni donna sapeva governare con misura le risorse della casa.  
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Dopo la battitura con ampio crivello, la cicerchia veniva ripulita e le ultime pule del 
baccello pezzato se ne andavano al soffio della brezza pomeridiana, quando la 
cicerchia veniva ventilata a mano,all'ombra di un grande olmo. 
Allorchè mia nonna ci lasciò, negli anni Sessanta, anche la cicerchia uscì dalla nostra 
vita. Era un legume povero, la buccia era troppo dura, il sapore meno delicato dei 
ceci, l'uso meno versatile rispetto ai fagioli.  
Trent'anni dopo sono venuto a sapere che in un angolo delle nostre colline, a Serra 
de' Conti, qualcuno coltivava ancora la cicerchia, quella minuta e saporita che avevo 
conosciuto da bambino e non quella grande insipida che le multinazionali fanno 
coltivare nel Centro America, per lo più per l'alimentazione animale. 
Mi sono lasciato prendere da un segreto entusiasmo; riscoprire la cicerchia era come 
rinverdire una sana radice. "Non è giusto - mi son detto - che i miei antenati abbiano 
assaporato per secoli il sapore della cicerchia e proprio io interrompa questa catena". 
Così abbiamo deciso di riprenderla con cura, l'abbiamo rivestita a festa, servendola 
fumante, d'inverno, dentro una calda pagnotta con un filo d'olio extra vergine di oliva 
e i profumi dell'orto. 
Sacro è il pane sulla tavola, fragranti sono gli aromi, dolce è la nostra cicerchia della 
Marca di Ancona.        (Gianfranco Mancini/Internet) 
 
 

 La cicerchia di Serra 
 

 

Nel territorio di Serra de' Conti, sulle colline del Verdicchio, si coltiva con tecniche a 

basso impatto ambientale una varietà particolare di cicerchia: piatta e spigolosa, con 

colorazioni che vanno dal grigio al marrone maculato, con una buccia poco coriacea e 

un gusto meno amaro delle altre varietà. Non ha bisogno così di tempi lunghi di 

ammollo bastano 6 ore e solo 40 minuti di cottura. 

Queste caratteristiche la rendono apprezzabile al gusto e adatta a piacevoli ricette sia 

tradizionali che innovative.  

Una Cooperativa locale, la "La Bona 
Usanza", da anni la commercializza 

confezionandola con foglie di alloro 

e pepe nero in grani per garantirne 

la naturale conservazione. 

È un ingrediente particolarmente 

versatile: ottima in zuppe e 

minestre, ma anche cucinata in 

purea o servita come contorno dello 

zampone.  

Con la farina di cicerchie, inoltre, si 

preparano maltagliati e pappardelle. 

Sono tutti ottimi “souvenir” da portare a casa per prolungare così nel ricordo, negli 

odori e nei sapori, una uscita che ci auguriamo indimenticabile. 
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“Accadrà in dicembre” 
 

Un altro anno si avvia a finire con una serie di feste che si concludono con i brindisi ed i 

mortaretti di capodanno. 

Noi, per mantenerci in tema apriremo il mese dei festeggiamenti partendo con l’ormai 

classica “festa degli Auguri” per concludere, dopo la parentesi strettamente familiare 

delle festività natalizie, con l’altrettanto consueta “uscita di fine anno”. 

 

12 dicembre Festa degli Auguri  
 

Dicembre, per la bizzarria del Calendario che ha posto la festività dell’Immacolata in 

mezzo alla settimana ed inutilizzabile per un ponte usufruibile dai più, ci ha indotto a 

sacrificare un week end altrimenti dedicato una uscita per riservarlo alla Festa degli 

Auguri, la festa dei soci. 

Avevamo pensato di rivolgerci ad una organizzazione parzialmente “fai da te” 

affidandoci: per quanto riguarda il Menù ad una rinomata ditta di Catering, per quanto 

riguarda il luogo all’“ex cinema” di Borgo S.Maria di cui ci era stata garantita l’efficienza 

del riscaldamento ed infine per il “servizio” di avvalerci dell’opera delle “valenti 

maestranze” del Pesaro Camper Club come sempre disponibili ad ogni chiamata. 

Ciò sicuramente ci avrebbe consentito di contenere un po’ i costi ma per contro avrebbe 

tenuto impegnati per diverso tempo alcuni soci, sempre i soliti. 

Però avendo, fra le varie offerte pervenute, trovato quella che, a nostro avviso, meglio 

mediava la qualità col prezzo, abbiamo preferito questa seconda soluzione scegliendo 

come locale l’Antico Casolare che al prezzo di €. 20 (€.15 fino a 10 anni) ci ha 

proposto un menù che prevede:  

“antipasto, un primo, un secondo alla brace, due contorni, dolce della casa, 
caffè e bevande.” 
Sul prossimo numero definiremo i dettagli del menu. 

 

27 Dicembre – 3 Gennaio 2011 
 

Una vecchia rinomata canzone della nostra gioventù recitava “per quest’anno non 

cambiare - Stessa spiaggia stesso mare” e noi, fedeli ai ricordi di gioventù, anche 

quest’anno non cambieremo spiaggia – torneremo a Pompei – ma varieremo gli itinerari. 

Base tradizionale dell’uscita sarà, come da collaudata esperienza, il Camping Zeus, nel 

quale abbiamo già prenotato gli spazi, perché ci offre oltre ad un ambiente tranquillo e 

gioiosamente colorato, tutta una serie di comodità che ben conosciamo: i trasporti facili 

in ogni direzione, la disponibilità dell’ampio salone nel quale sviluppare l’ormai 

tradizionale cenone di capodanno, la possibilità di quattro passi in centro (a Pompei) 

dopo cena.  

I dettagli del programma, in corso di definizione, ma suscettibile di variazioni sul posto, 

saranno pubblicati sul prossimo numero. 
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A proposito di “Un Camper incendiato” 
 
Salve ragazzi, 
purtroppo ci sono poche considerazioni da fare di fronte ad un atto "sicuramente 
vandalico", non trovo altre spiegazioni, e, se anche ci fossero state, comunque non ne 
giustificavano la portata del danno. 
Se mai un torto fosse stato arrecato ad alcuno, bastava  rompere un vetro  o bucare 
una gomma. Evidentemente si è trattato solo di un  modo diverso di intendere una 
serata balorda. 
Il camper aveva circa 20 anni, ma era abbastanza nuovo internamente (lo avevo preso 
con 30.000 km nel 2003 e ne avevo fatti altrettanti), funzionava tutto alla perfezione, 
anche se esternamente dava del vecchiotto. 
Il dispiacere più grosso forse, oltre al mezzo letteralmente distrutto, sono tutti i ricordi 
che avevamo a bordo, ogni tanto me ne ritorna in mente qualcuno....i vestiti, il 
televisorino, le ceramiche dalla Sicilia, dalla Puglia etc..sedie,tavolo,i vari  vini acquistati 
in giro... 
Sino al 30 agosto era perfettamente in funzione, era stato fermato dal primo settembre 
il vicino a casa.... il 10 ottobre il disastro. 
Comunque non ci disperiamo  più di tanto...  finché c'è salute ...ne faremo un altro.  
A presto. (Delia Alfredo) 

 

 
All’amico Delia, cui 
appena avuta 
notizia del fatto 
avevamo, a nome 
di tutti i soci, 
partecipato  il 
dispiacere  e la 
solidarietà del Club 
rinnoviamo i più 
sinceri auguri. 
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        In Novembre buon compleanno a... 
   1  Tornati Gina        21  Deodato Domenica  
    2  Vergari M. Luisa  21  Oliva  Paola 
   9  Sora  Antonella 25  Alessi Anna 
 12  Di Mascia Maria L. 27 Bracci Tiziana 
 15  Beccaroli Daniela  28   Serafini Monja 
 16  Gobbi  Cristina  29 Bertozzi Rosalba 
                                             

N.B. Con questa rubrica inviamo, a nome di 

tutti i Soci, gli auguri e una rosa “virtuale” 

alle Signore i cui nomi, per facilitarne 

l’individuazione, sono abbinati ai cognomi dei 

mariti. 
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XVI RADUNO LA VALLE DEL TARTUFO S. ANGELO IN VADO 
 

IL PESARO CAMPER CLUB ED I SUOI OSPITI 

RINGRAZIANO LE DITTE 

NCA SERVICES srl 
GIROMETTI & DE ANGELI *  CARAVAN POINT * OLIVIERO 

 METEOR VIAGGI *  CESARINI CAMPER * NOVA CAMPER 

CONSORZIO AGRARIO PROV.LE PS* COMAR PESCA FANO 

VAGNINI ELETTRODOMESTICI Fano*  CONAD Borgo S.M 

Il GENIO della PORCHETTA * g&g di GENGA & GALDELLI 

CANTINE METAURO VINI * CONERO CARAVAN 

PER LA LORO COLLABORAZIONE 
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Diario di Bordo 
 

Raduno e dintorni 

E anche questa edizione, la sedicesima, è passata e 
prima che diventi materiale d’archivio, tracciamone in 
piccolo bilancio. Leggera flessione degli ospiti, a nostro 
giudizio, dovuta al mancato volantinaggio in occasione 
di Mondo Natura che quest’anno si è tenuto a Parma. 
Lo scorso anno a Rimini lo avevamo fatto per ben tre 
volte e gli effetti si erano visti. 
Comunque c’è qualcosa nella manifestazione che 
dovremo rivedere insieme all’organizzazione, perché, se si vuole attirare il popolo del 
turismo itinerante, bisogna rivitalizzare la manifestazione nei suoi contenuti.  
Noi, per la parte nostra di nostra pertinenza delle idee nuove le abbiamo a partire da 
quella di organizzare nella sera di sabato un momento aggregativo nell’ambito di 
“Campercity” (il parcheggio) a base di caldarroste e vin brulé e….  
Per quanto riguarda i nostri soci numerosa come 
sempre la partecipazione, che quest’anno ha avuto 
un ospite eccezionale: Rebecca. 
Ve lo ricordate? Nel numero di Luglio-Agosto vi 
avevamo, con gioia, partecipato la sua nascita e Lei, 
tutta compresa nel suo ruolo di “mascotte” in carica, 
ha voluto gratificarci e onorarci, con la sua discreta 
presenza, dedicando proprio al Raduno la sua prima 
uscita in Camper.  
Apprezzata da tutti la visita agli scavi e quella alla 
città, da alcuni ritenuta propedeutica al gioco della 
“caccia ai Tesori” di S. Angelo.  
Il gioco, come sempre ha contribuito a vivacizzare 
ed elettrizzare l’ambiente del Raduno ed ha visto la partecipazione di agguerriti 
equipaggi, che, ciascuno convinto depositario della tecnica vincente, si sono 
immediatamente sparpagliati all’intorno.  
Tempo un’ora o forse meno, tutti gli equipaggi hanno presentato le proprie soluzioni e 
speranzosi del proprio risultato sono rientrati per il pranzo. Nel primo pomeriggio, altro 
momento aggregante e partecipato, ha 
avuto luogo l’attesa lotteria, che 
nonostante i tempi di crisi, era dotata di 
numerosi quanto appetibili premi, che 
tra commenti salaci, sospiri delusi e 
sorrisi a trentadue denti ha visto 
premiati tutti i partecipanti. 
Un capitolo a parte è stata poi la 
premiazione dei tre vincitori della 
“Caccia ai Tesori” avvenuta, come 
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tradizione, nell’austera Sala consiliare, dove il Sindaco e alcuni Assessori, hanno rivolto ai 
numerosi presenti un indirizzo di saluto e sincere parole di ringraziamento cui ha 
contraccambiato il Presidente Giommi. 
Finita la parte, diciamo “politica” della cerimonia, la speaker, tra la suspense generale, 
ha chiamato i premiandi che sono risultati:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
La visita alla notevole mostra dedicata ai fratelli 
Zuccari ed un ultimo giro per il paese dove nel 
frattempo, fra la curiosa ilarità dei bambini e degli 
adulti, girava fra la folla un singolare personaggio a 
cavallo di un improbabile pennuto preistorico, ha 
preceduto il consueto rito dei saluti che precede il 
rientro a casa. 
Sulla base dell’esperienza appena vissuta, abbiamo 
già aperto la cartella per l’organizzazione della 
prossima edizione, la diciassettesima, che, numero 
scaramantico a parte, sarà quella del nostro 
ventennale e sin d’ora, rivolgiamo l’invito ai soci di 
farsi portatori di suggerimenti validi per farne 
un’edizione davvero speciale. 
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Per il sedicesimo anno di seguito, il Pesaro Camper Club ha organizzato nel secondo 

week-end di ottobre il Raduno per camper a Sant’Angelo in Vado.  
I primi equipaggi sono arrivati venerdì nel pomeriggio mentre il grosso è arrivato sabato 
9 nel pomeriggio e la sera era prevista la cena alla locanda “Vecchia Tifernum” verso le 
ore 19.  
Quella sera era veramente freddo e per riscaldarci abbiamo passeggiato per il paese tra le 
bancarelle e abbiamo anche assistito a degli spettacoli con musica.  
Il giorno seguente, 10 ottobre, avevamo la visita guidata alle ore 9 circa presso la 
“Domus del mito”: lì ci sono dei ritrovamenti di pavimenti di una Domus di epoca 
romana rappresentati con mosaici.  
Poi la guida ci ha portato a far visitare la città spiegandoci bene anche i particolari 
perché ci sarebbero serviti per la caccia al tesoro del pomeriggio.  

Alle 11 c’è stata in Piazza del Papa l’Inaugurazione della 47° Mostra del Tartufo 
Bianco con anche la presenza della banda. Alle 11,30 iniziava la Caccia al Tesoro alla 
quale però non hanno partecipano molti equipaggi del Club.  
Alle 14,40 è iniziata la Lotteria organizzata dal Club ogni hanno e, anche se  gli 
equipaggi erano numerosi, sono stati premiati tutti.  
Dopo la lotteria sono iniziate le partenze verso casa.  
Nonostante questo raduno si faccia ormai da molti anni, io non avevo mai partecipato, 
però sono rimasta contenta del posto e dell’organizzazione.  
Arrivederci alla prossima uscita. 

Giulia, 14 anni 

A margine del Raduno 
Grazie della Vs. compagnia è sempre piacevole trovarVi in giro. 
Ciao e alla prossima. Fioralba e Claudio  
mail del 12/10/2010 ore 20,59 
Siamo noi che dobbiamo ringraziarvi per l'organizzazione e l'ospitalità ricevuta speriamo 
di rincontrarci presto in un altra manifestazione saluti da gianluca e annalisa. 
mail del 12/10/2010 ore 22,16 
Mi dispiace se rispondo in ritardo, ma credo che sia scontato che siamo stati benissimo, 
è sempre un piacere partecipare ai vostri raduni. A presto- massimo e rita grossi 
mail del 2/11/2010 ore 17,37 
Volevamo ringraziarvi,per la vostra gradita cordialità e farvi tantissimi complimenti per il 
vostro spirito di socializzare con tutti noi camperisti, grazie da roberta e riccardo di 
ancona.  
mail del 4/11/2010 ore 20,41 

i giovani si raccontano 
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Dal sito http://www.clubcampeggiatorireggioemilia.it/ 
 

" La Sosta... Sogno del Camperista " 
Ogni camperista ha le sue soluzioni dettate dalle proprie esperienze o esigenze. 

Camper se ne vedono collocati nei posti più disparati, certamente ai “camperisti” non 

manca la fantasia. 

Da diversi anni ho fatto anch'io le mie esperienze e desidero confrontarle con altre in 

modo da trarre le dovute conclusioni, anche se personalizzate, con un certo seguito. 

Le sensazioni più forti le ho avute nelle poche e fortunate occasioni del 

pernottamento libero, nei pressi della spiaggia, isolato. 

Arrivi al tramonto, già di per se stesso pieno di colori e di distensione. Intorno non c'è 

nessuno, il rumore prevalente è il ritmo costante delle onde del mare. Il primo 

desiderio è di possedere per una notte quel lembo di terra dove poggiano le ruote del 

camper, di spaziare il tuo sguardo a 180 gradi sulla spiaggia e sul mare, solo con la 

tua casa mobile al centro del mondo e per un attimo ti senti grande, vivo e 

soddisfatto. 

Durante la notte la solitudine ti pesa e la vicinanza di un equipaggio amico ti darebbe 

maggiore sicurezza, questo ti ricorda che alla fin fine l'uomo è un “animale” sociale, 

ma alla fine, a darti tranquillità, arriva un altro grande spettacolo della natura: “l'alba” 

con la sua filtrante luce, piano piano, inonda il cielo e finalmente il rosso sole sempre 

più brillante, tinge d'argento il mare ed è il giorno! E di nuovo ti senti vivo. 

Certo sarebbe bello poter sostare nei luoghi più suggestivi ma questo può avvenire 

soltanto in determinate occasioni, sempre meno possibili, data l'attuale grande 

diffusione del camper. 

Altro motivo, oltre la sicurezza, è la possibilità di potere scaricare le acque nere e 

grigie ed approvvigionarsi di acqua in modo urbano nel rispetto della legge. 

Per soddisfare queste esigenze in questi ultimi anni sono sorte le aree di sosta, più o 

meno attrezzate, in alternativa ai campeggi tradizionali. 

Ho visitato parecchie aree di sosta e nel complesso le ho trovate soddisfacenti per un 

turismo itinerante, data la mobilità degli equipaggi, anche in periodo di alta stagione. 

Il problema maggiore che ho riscontrato è dovuto allo spazio della piazzola riservata 

all'equipaggio, nelle aree di sosta collocate nelle località di villeggiatura. 

Si presume che un equipaggio, anche se itinerante, per visitare ed usufruire della 

spiaggia, rimanga in sosta alcuni giorni. Occorre dare la possibilità di poter scendere 

dal camper e posizionare un paio di sedie, tanto da potere avere un dialogo con il 

vicino non necessariamente all'interno del camper. 

L'ampiezza della piazzola dovrebbe essere di 5 metri, in modo da non incrociare le 

finestre e di avere la sensazione di essere tutt'uno con l'equipaggio vicino. 

Con le condizioni così restrittive non si possono definire aree di sosta attrezzate ma 

semplicemente parcheggi con camper service, da tollerare nelle città turistiche dove 

l'autocaravan serve da dormitorio o poco più, ma non certamente nei luoghi di 

villeggiatura. 

Altro importante quesito è la presenza, nelle aree di sosta, di personale di controllo 

del rispetto delle regole e naturalmente del pagamento della quota giornaliera. Detto 

personale garantisce la funzionalità dell'area e diminuisce la presenza di equipaggi di 

nomadi. 
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Non si può pretendere l'area di sosta sulla spiaggia (qualcuna c'è) e nemmeno essere 

soli, ma diciamo che una bella camminata fa bene... ed anche uno scambio di quattro 

chiacchiere non fa male... 

Ultimo e più complicato è sostare in campeggio. Molti campeggi si sono trasformati in 

villaggi turistici, occupati da equipaggi stanziali tanto da non avere spazio per il 

turismo itinerante delle autocaravan. 

Nei periodi di alta stagione non ti accettano perché non hai prenotato o rimani pochi 

giorni; nei periodi di bassa stagione hanno dei costi alti e non competitivi con le aree 

di sosta. 

Ultimamente vedo con molto piacere che anche i gestori dei campeggi hanno 

recepito l'importanza delle autocaravan, anche in conseguenza della pubblicità diffusa 

dalla Confederazione Italiana Campeggiatori con le iniziative di “Ciao Campeggio” e 

“Camper Stop”. 

Molti gestori hanno promosso dei fine settimana, con prezzi ad equipaggio competitivi 

con le aree di sosta. 

Certamente il mondo cambia... certo che cambia! Speriamo in meglio per il camper! 

Rimango ancorato alle mie visioni del tramonto e dell'alba... ritornerà 

possibile sostare almeno una notte sulla spiaggia...?! 

Grazie dell'attenzione...         William Lanzoni 

 
 

GAGLIARDETTO & ...... 
E’ di nuovo disponibile, al prezzo di costo arrotondato a €.10, il  
mini-gagliardetto del Club da tenere esposto nella cabina del  
proprio camper.  
Chi ne fosse ancora sprovvisto può richiederlo al Segretario  
o ai Consiglieri OLIVA Denis e TOMBARI Simone. 

          
 

 
 

 

Parte la campagna Soci 2011. 
 

Con il mese di Ottobre è partita la campagna soci valida per l’anno 2011.  
Infatti, come da norma statutaria tutte le nuove iscrizioni effettuate nell’ultimo 
trimestre dell’anno hanno  valore per l’intero anno successivo con una sola 
limitazione: il neo socio, pur avendo titolo a partecipare  alle Assemblee ordinarie 
e/o straordinarie che riguardano l’esercizio 2010 con diritto di parola ma non di 
voto, che potrà invece esercitare in tutte le riunioni assembleari successive  che 
riguarderanno l’esercizio 2011.   

Il costo della tessera resta confermato in € 25 
Tutti i signori Soci sono pertanto pregati di attivarsi e portare al Club un 
loro amico camperista. 
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LLaa  SSEEDDEE  ddeell  CCLLUUBB   
Ex Scuola Elementare Case Bruciate 

è  APERTA ai Soci ogni Giovedì dalle ore 21 alle 23 

Usa una cortesia ad un tuo Amico 

Portalo al Club  

 

. 

Per contattare il Club 
- nel sito è stata inserita la pagina “Filo diretto”, raggiungibile da menù, nella quale  i Soci 

   possono esprimere le loro considerazioni, osservazioni e suggerimenti sulle attività del Club 

 e sul sito stesso.  

- per eventuali versamenti a favore del Club, quote Sociali o pagamenti fatture, a mezzo  

bonifico bancario questo è il nostro: 

Codice IBAN - IT 96 F 08826 13301 000050146527 
presso 

BANCA di PESARO – CREDITO COOPERATIVO- Filale BORGO S.MARIA 

 
 

Per dare l’adesione alle “uscite” 
Per qualsiasi iniziativa del Club, si raccomanda a tutti gli associati di far pervenire le 

proprie adesioni almeno qualche giorno prima dell’evento,  
Tutte le adesioni vanno date direttamente alla SEGRETERIA sul numero telefonico  

327-5784982 o con e-mail a: pesarocamperclub@alice.it 

La Segreteria è a disposizione dei Soci per coordinare, quando segnalate, eventuali 

partenze anticipate,. 
 Il Club, il Direttivo e tutti i volontari che si rendono utili alla riuscita delle iniziative del Club declinano ogni 

responsabilita' per eventuali danni occorsi a persone, mezzi e animali derivanti dalle attivita' organizzate. 

Ogni socio deve farsi carico del proprio operato nel pieno rispetto di persone, ambiente e realta' visitate.  

Programmi e costi pubblicati possono subire modifiche. 

 

 

 

 
 

Rinnoviamo l’invito a tutti i Soci che dispongono ed hanno familiarità con Internet ad 

avvalersi di questa tecnologia e leggere il giornalino direttamente sul sito : 

www.pesarocamperclub.it 

e/o stamparsene, in proprio, le parti che maggiormente interessano. 

La versione sul web   è da oggi più ricca di foto e di colore L’avvenuta pubblicazione  

del giornalino  sul sito sarà contestualmente comunicata ai soci con una mail sul loro 

indirizzo di posta elettronica. 
Hanno già aderito  22   Soci 

 
di questo numero sono state diffuse 150 copie. 

mailto:pesarocamperclub@alice.it
http://www.pesarocamperclub.it/
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